
Dal mese di agosto 2017, i medici operanti nel SSN come dipendenti (Ospedalieri) 

o convenzionati (MMG) che riceveranno la richiesta di certificazione di gravidanza

da una donna al compimento del settimo mese di gestazione, per accedere al 

premio di 800 euro per la nascita o l’adozione di un minore , potranno emettere il 

certificato esclusivamente per via telematica come descritto dalla circolare INPS

 su “Telematizzazione del certificato medico di gravidanza - art.21 del T.U. 

maternità/paternità, così modificato dal Decreto Legislativo 26 agosto 2016, n. 179 

(Codice dell’Amministrazione Digitale)” (1).

La circolare fornisce le istruzioni ai medici certificatori per la trasmissione 

telematica rispettivamente dei certificati e degli attestati di gravidanza e di 

interruzione della gravidanza.

Il periodo transitorio di tre mesi in cui era riconosciuta la possibilità per il medico 

di procedere al rilascio cartaceo dei certificati di gravidanza e di interruzione della

gravidanza è di fatto scaduto  e ciò comporta la trasmissione del certificato 

telematico e pertanto la donna non è più tenuta a presentare all’Istituto il 

certificato di gravidanza o di interruzione della gravidanza in formato cartaceo.

Le modalità di trasmissione dei certificati di gravidanza e di interruzione della 

gravidanza possono essere trasmessi telematicamente esclusivamente da un 

medico dipendente o convenzionato del Servizio Sanitario Nazionale, 

collegandosi all’apposito servizio presente sul sito dell’Istituto nella sezione 

riservata ai “Medici certificatori”.



Il medico dipendente o convenzionato del Servizio Sanitario Nazionale può 

trasmettere per via telematica sia il certificato di gravidanza che il certificato di 

interruzione della gravidanza.

La redazione per la trasmissione telematica dei certificati medici prevede 

l’inserimento, da parte del medico certificatore, dei seguenti dati:

Certificato di gravidanza

•le generalità della lavoratrice;

•la settimana di gestazione alla data della visita;

•la data presunta del parto.

Certificato di interruzione della gravidanza

•le generalità della lavoratrice;

•la settimana di gestazione alla data della visita;

•la data presunta del parto;

•la data di interruzione della gravidanza.

Il medico certificatore, dopo la trasmissione telematica del certificato, rilascia alla 

donna il numero univoco di certificato assegnato dal sistema ed eventualmente 

anche una copia cartacea del certificato medico di gravidanza o di interruzione 

della gravidanza con le rispettive attestazioni, prive della settimana di gestazione

L’annullamento dei certificati sarà possibile, in caso di errata trasmissione di un 

certificato, e il medico potrà procedere al suo annullamento attraverso la stessa 

applicazione utilizzata per la trasmissione.



L’annullamento è possibile esclusivamente entro la mezzanotte del giorno 

seguente alla data di trasmissione del certificato telematico. In tale intervallo di 

tempo il certificato telematico è in stato “non consolidato” e non potrà dare 

origine ad effetti di carattere amministrativo.

Successivamente a questo termine, la cancellazione dei certificati acquisiti 

dall’Istituto sarà possibile esclusivamente mediante presentazione alla sede 

territoriale INPS di competenza di una richiesta di annullamento motivata e 

sottoscritta dal medico certificatore. La domanda di annullamento del certificato 

potrà essere presentata dal medico o da suo delegato, ossia dalla donna alla quale 

è stato rilasciato il certificato. L’annullamento è ammissibile ed accettato 

dall’INPS solo quando gli errori del certificato si riferiscano alle generalità della 

gestante o al suo codice fiscale.

Non saranno accettate richieste di annullamento di certificati che il medesimo o 

altro medico intenda poi nuovamente emettere con una diversa data presunta di 

parto (art. 21 co.1 del D. Lgs. 26 marzo 2001, n. 151).

La donna può contattare  direttamente  l’ente tramite  Contact Center Integrato 

Inps-Inail, al numero verde gratuito da rete fissa 803164 o il numero a pagamento 

06164164 da rete mobile.
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